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Una Quarta Rivoluzione Industriale? 
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- Prima R.I.: Macchina a vapore 

 

 

 

- Seconda R.I.: Motore a scoppio, elettricità 

 

 

- Terza R.I. : Computer  

 

 

 

 

 

- Quarta  R.I.: Internet, economia « collaborativa » di « condivisione »,Big 

Data, reti + industria intelligente, robots intelligenti, stampa 3D, ecc. 
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Una Quarta Rivoluzione Industriale? 
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« The perfect storm » - combinazione di: 

1) Mondo connesso, internet delle cose, 

recettori, sensori 

2) Reti, piattaforme, economia 

« collaborativa » di « condivisone » 

3) Macchine capaci di apprendere, 

robotizzazione 

4) « Smart »: fabbriche intelligenti, città 

intelligenti, trasporti intelligenti...  

5) Nuove capacità produttive:  auto-

produzione, micro-industrie, 3D… 
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Una Quarta Rivoluzione Industriale? 

 È un’industria nuova e diversa  con un alto valore aggiunto che nasce  

• dalla convergenza di manifattura e servizi in molti settori industriali: 

nascono veri e propri ecosistemi industriali in continua integrazione, 

abbattendo classiche divisioni settoriali; 

• Dallo spostamento verso l’alto della complessità dell’organizzazione interna 

di questi ecosistemi sia in senso orizzontale che verticale; 

• Dalla nascita di nuovi modelli di business resi possibili dallo sviluppo 

dell’ICT ed in specifico del cloud e del mobile computing. 
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Perché le si attribuisce tanta importanza? 

Il ritorno della manifattura industriale come obiettivo politico 

 

 Contrariamente a tanta retorica sulla progressiva e necessaria 

riduzione della manifattura nei paesi avanzati a favore di quelli in 

via di sviluppo si assiste, negli USA e in Europa, alla nascita di 

iniziative governative di “rinascimento industriale”: L’Europa si è 

data l’obiettivo di raggiungere il 20% di contributo dell’industria 

alla formazione del PIL entro il 2020. 
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Perché le si attribuisce tanta importanza? 

Le Ragioni 

 

Le ragioni dietro Industria 4.0 sono la competitività internazionale 

e il recupero del contributo al PIL dell’Industria europea nel suo 

complesso. 
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Perché le si attribuisce tanta importanza – Come comportarsi 

? 
Cosa si può far di nuovo? 
 

1. Cicli di produzione a lotto singolo, in modo profittevole; 

 

2. Ottenere una flessibilità di risposta immediata ad ogni criticità lungo tutta 

la catena del valore; 

 

3. Ottenere una trasparenza integrale del processo lungo tutta la catena del 

valore con la possibilità di ottimizzare l’insieme: end-to-end forecasting; 

 

4. Nuove modalità di creazione del valore per le start-up e le PMI fornendo 

prodotti con servizi: servitization; 

 

5. Efficienza energetica e nell’uso delle risorse con la possibilità di sviluppare 

forme di economia circolare: fabbricazione – utilizzo – riutilizzo. 
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Perché le si attribuisce tanta importanza  
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Perché le si attribuisce tanta importanza – Tempi per l’avvento 

 Per raggiungere la massa critica dell'aereo sono occorsi  68 anni 

 

 Telefono                               50  anni 
 

 Radio                                     38 anni 
 

 Pc                                           14 anni 
 

 Internet                                  7 anni 
 

 Smartphone, Tablet             3 anni 
 

 Facebook                                2 anni 

 

Legge di Moore  la capacità di un microcircuito misurabile ad esempio dal numero di 

transizioni per chip raddoppia ogni 18 mesi. 

Fanuc stima che entro il 2020 saranno investiti  190 miliardi  di dollari in robot. 

 In Europa si stima un investimento di ~ 60 miliardi di dollari annui fino al 2030. 

Obiettivo dellôItalia è stimolare investimenti per ~ 10 miliardi nel 2017. 

 

 



Impatto sociale – Ripercussioni sul mondo del lavoro 

Una lista di problemi 
 

I. Analisi dei problemi occupazionali  

 

II. La trasparenza totale della prestazione lavorativa 

 

III. Qualificazione e diritto alla formazione 

 

IV. Scomposizione e ricomposizione delle attività lavorative 

 

V. La nuova unità di analisi e azione: reti e ecosistemi 

 

VI. I sistemi di governance e le PMI 
 

CGIL 



Impatto sociale – Ripercussioni sul mondo del lavoro    

Lôistituto sindacale europeo 
 

Distingue quattro aree di impatto possibile sul lavoro: 
 

1. La creazione di nuovo lavoro: nuovi settori, nuovi prodotti, nuovi 
servizi; 
 

2. La trasformazione del lavoro: digitalizzazione, interfacce 
uomo/macchine intelligenti, nuove forme di management; 
 

3. Distruzione di posti di lavoro: automatizzazione e robot; 
 

4. Trasferimento dei lavori: piattaforme digitali, crowd sourcing, 
economia della condivisione. 
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Impatto sociale – Rivoluzione? 

Attenzione a dire: « Rivoluzione », economia di« condivisione », 

economia dell’accesso, fabbriche intelligenti… 

 

 Wikipedia, Streetbank, ecc, sono delle piattaforme collaborative 

 Uber, AirBNB invece no: « La condivisone è una formula di scambio sociale 

che ha luogo presso persone che si conoscono, senza alcun profitto. (…) 

qualora la ʺ condivisone ʺ passi per il tramite del mercato (…) non si tratta 

più di condivisone » (Eckhardt et al.). « Uber non si avvale affatto di questa 

economia ʺcollaborativaʺ o ʺdi condivisoneʺ. (…) Quando Uber si installa a 

Parigi, i profitti vanno ai suoi azionisti della Silicon Valley » (Bauwens). 

 

 I servizi proposti nellôeconomia di condivisone sono mediati da un 

gruppo di persone che mira al profitto? 
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Impatto sociale - Rischi globali 

Alcune caratteristiche di questa nuova economia:  

● “Economia di rete”: il vantaggio relativo porta alla 

dominazione assoluta. Emersione di oligopoli super potenti : 

I nuovi padroni delle informazioni(industria e piccolo-media 

impresa via via più subordinati a questi ultimi?)  

● Concentrazione della ricchezza e del potere nella catena dei 

valori 

● Prevaricazione dei quadri regolamentari 

Nazionali/Europei(Uber, Airbnb, Facebook, Apple…) 

● Rischi in merito alla tutela dei dati personali sensibili(es.: 

BMW) 

● "Algoritmizzazione" dell’individuo (comportamenti, abitudini di 

consumo, preferenze sociali ecc.) 
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Impatto sociale 

Alcuni rischi negli uffici e nelle fabbriche:  
 

a) Intensificazione di un lavoro “ovunque, a qualunque ora”: sfumarsi del confine fra vita 

professionale e privata; accresciuto rischio di stress e burn-out 

b) Perdita del controllo delle competenze lavorative(“le “smart” companies renderanno 

lavoratori più stupidi?”) ; formazione per chi, perché? 

c) Management digitale : controllo dei lavoratori attraverso RFID, GPS, IPcam, software 

« spioni ». Sorveglianza senza frontiere. Rischio di rottura del vincolo di fiducia fra 

impiegante e impiegato.  

d) Informazione-consultazione. Prevenire il cambiamento: quali strategie digitali, quali 

investimenti nella robotizzazione, quali rischi di ristrutturazione, di off-shoring, di 

subappalto?   

e) Gestione dei tempi lavorativi. Es. : un nuovo “diritto alla disconnessione”? (VW) 
 

 QUID per i « perdenti »? Solco fra la classe media, all’interno della quale alcuni 

guadagnano bene, e una massa di lavoratori poco o per nulla qualificati, a basso 

salario. Quelli i cui impieghi scompariranno per sempre ? Nuovi rischi sociali; 

Necessità d’immaginare nuove forme di aiuto sociale (Roubini) ? Reddito di 

cittadinanza/ compenso universale(M. Ford) ? Ecc…. 
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Sentieri per l’avvenire 

3 vie per delle soluzioni di lungo termine?                                                                    
(Rif: “Labour’s Share”: discorsi tenuti da Andrew G Haldane, capo economista alla banca d’Inghilterra, Trades 

Union Congress, London, 12 November 2015) 

 

 Rilassare, ri-formare e redistribuire.  
 

● Rilassare: riduzione dei tempi di lavoro? => “il cammino che Keynes aveva evocato un secolo 

fa: un mondo con delle settimane lavorative progressivamente più corte, dove le mini-ferie 

diventano maxi-ferie” 

● Ri-formare: i lavoratori saranno abbondantemente surclassati dalla macchine nelle competenze 

quali la lettura, l'aritmetica e la scrittura. Ma « Ci sono altre competenze dove il vantaggio 

comparato dell’uomo è più grande. Per esempio, è noto come gli esseri umani siano in 

possesso di una serie di facoltà importanti quanto queste sopra citate; competenze non 

cognitive – la fiducia nei propri mezzi, l’instaurazione di relazioni, le tecniche di negoziazione, 

l'empatia ». (...) È pronosticabile un incremento dell’importanza delle facoltà non cognitive» 

● Redistribuire: « dei modelli alternativi di guida dell’impresa [potranno] offrire un equilibrio 

diverso di potere fra capitale e lavoro » => ripartizione più equa degli investimenti nella robotica 

e un valore più alto per le imprese e per la società nel suo insieme. 
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Sentieri per l’avvenire 

 

 

 Rilassare, ri-formare e ridistribuire.  

 

Tutto ciò necessita di un dialogo che sia aperto alla società nel suo insieme.  

Non solo fra dirigenti societari e ideatori di start-up ma anche con: 

- I governi,le autorità pubbliche, quanti rivestono incarichi politici 

- la società civile 

- Le associazioni dei consumatori 

- I lavoratori, le organizzazioni sindacali 

- Il settore sociale 

- Ecc. 

 

Come mettere la Quarta Rivoluzione Industriale al servizio della società nel suo 

insieme? Come plasmarla, accompagnarla, incardinarla ?  
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Sentieri per l’avvenire 
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A oggi, solo cinque (5) paesi dell’UE hanno avviato una discussione in merito:  

● Germania : « Emploi 4.0 », libro verde (rapporto) del ministero del lavoro per 

avviare la discussione fra le parti coinvolte sulla qualità dell’impiego nella 

società informatica (coinvolgimento, partecipazione dei lavoratori…) 

● Francia : Rapporto ‘Mettling’ : « Trasformazione informatica e qualità della vita 

sul lavoro »; partecipazione dei datori di lavoro (Medef) e delle organizzazioni 

sindacali (CGT, CFDT, FO…). Preparare le relazioni sociali del futuro. 

● Paesi Bassi : rapporto « De robot de baas. De toekomst van werk in het 

tweede machine tijdperk » (Mastering the Robot), domanda per una 

« robotizzazione inclusiva » 

● Lussemburgo: Piattaforma « Digital Lëtzebuerg », associa tutti gli attori 

pubblici e privati interessati dalla rivoluzione digitale 

● Svezia : « ICT for Everyone – A Digital Agenda for Sweden » 
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Sentieri per l’avvenire 

USA 

 
 La senatrice USA Elisabeth Warren , economista e figura di spicco del Partito Democratico 

statunitense, ha lanciato le seguenti proposte di riforma per offrire anche alle persone che 

guardano alla GIG economy con interesse di farlo con un "ragionevole grado di sicurezza". 

 

● Aumento del minimum wage federale a 15 $ . 

 

● Facilitare per i lavoratori pagamento e acquisto di contributi per la sicurezza sociale e dell' 

assicurazione contro invalidità e malattia. 

 

● Garantire la portabilità dei benefits per sanità e pensioni a prescindere il tipo di occupazione. 

 

● Snellire e applicare le leggi sul lavoro per stroncare lo sfruttamento e cancellare le possibili 

scappatoie da parte dei datori di lavoro. 

 

● Sottolineare per questi lavoratori la necessità della contrattazione collettiva. 
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Sentieri per l’avvenire 

ITALIA 

 

 Dopo due gruppi di lavoro promossi dal MISE e dalla Presidenza del Consiglio, in 

modo discrezionale e senza la partecipazione delle rappresentanze sindacali, è stata 

istituita, con il Piano Nazionale Industria 4.0 presentato il 21 settembre del 2016, una 

Cabina di Regia. Ne fanno parte sei ministeri (Economia, MISE, MIUR, Agricoltura, 

Ambiente, Lavoro),i politecnici di Bari, Milano e Torino e la scuola superiore 

Sant’Anna di Pisa, la CRUI, i centri di ricerca del CNR, l’IIT e CREA, la Cassa 

depositi e prestiti, Confindustria e Imprese Italia, le organizzazioni sindacali. 

 

 

 

 Non c’è allo stato attuale nessuna governance territoriale: non sono previsti i 

coinvolgimenti delle regioni e dei territori. 
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Sentieri per l’avvenire 



Sentieri per l’avvenire 



Sentieri per l’avvenire 



Sentieri per l’avvenire 

ITALIA 

 

 Intanto col Jobs Act: 
 

● Si è deresponsabilizzato l'impresa dai processi formativi dei lavoratori licenziati. È compito 

dello stato riqualificare per favorire la ricollocazione della persona espulsa dal processo 

produttivo. 

 

● Si è liberalizzato l' uso di tutte le tecnologie per il controllo a distanza del lavoratore. 

 

●  Si è favorita la possibilità di demansionamento. 

 

 Nuove idee per una nuova industria? 

 

 ʺ Nelle imprese a lavoro continuo il lavoratore  ha diritto, in caso di cessazione dei rapporti di 

lavoro per licenziamento senza sua colpa, ad una indennità proporzionata agli anni di servizio… ʺ 
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Sentieri per l’avvenire 

 Velocità e direzione 
 
ʺ…Tale indennità è dovuta anche in caso di morte del lavoratore.ʺ 

 

Art.17 carta del lavoro del 21 aprile 1927 

 

 

 

Si è corso molto, ma nella direzione sbagliata. Il futuro è dall’altra parte. La fine del 

Fordismo inizia quando l’uomo diventa protagonista e non più subalterno nel lavoro. 

 

Questo deciderà il senso della quarta rivoluzione industriale. 
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